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Qae\ ehe a-verrà dell' Europa 
secoudn Kitivvlryo 

Un redattore del Neu) Yat'k Heralà 
si è recato a Liegi, nel Belgio per 
chiedere al celebre scrittore Laveleyo 
come Ì8 jwsi-at t i r 'àUualo. ,atato-del­
l'Eiiroii»'*i'snile tósegaétóe (sltB !ió-
trà avere la triplice alleaiiKa, Il signor 
Laveloye si è prestato di buonagrazia 
a qnesto interrogatorio. Kglì nrih creda 
alla pace'tiniversale e non constilera 
l'eqiiilibrio att'uale'delle forze come tle-
flnltiyo-., 

Il eigi Làveleye credea nn' alleanza 
anti-francese e anti-ruesa e ohe qaWa 
coàiWone avi?* il disopra e af sforzerà 
di 'sot i^òiàré la Biiseia' è la .Francia. 
Alla primo sarà tolta la Finlandia, che 
verrà data allaSvesiia;-a poi la Qèr-
matttà'sììannetterà le provincie balti­
che, e'pféiiilei'à un pezzo di feiissla per 
fartiè nrio'Staio intermedio,' ìndipemden-
te nottunalnient<!,.,aì!a cui;festa sarà 
posto tin arciduca d'Austria. 

In Oriente, la Bessarabia sarà rèsa 
alla 'Éumema,'o(!reató oóSi lin nuòvo 
ostacolo, alla'Russia nei suoi desideri-
su Costantinopoli. La Germania non si 
fermerà qui j si prenderà' l'Olanda e 
darà i pùnti meglio ifortiflcati dei di­
partimenti francasi del Nord' al Belgio 
ohe sarebbe incorporato-nello .Zollvor» 
ein tedesco. • • • • • ' 

" Knaimente h'v concluso il signor 
Laveieye — l 'Italia sarà ricompensata 
dall'amicizia del sig, Crispi per la Ger« 
mania. Voi mi indovinate riaturàlmilnfer 
Nizza e Savoia faranno' ritorno ài .fi­
glio di Vittorio Emanuele, con gli in­
teressi per Bop^appiù : Tunisi o .forse 
la Tripolitania. Ecco la mia idea [;. 

Come si vede, il sig. Làveleye non 
ha deitd nulla dei compensi 'da .accor­
dare airAaàtrià, né deiraasetto dell'O­
riente. 

GOGLIELPiriNjTALU , 

Napoli 17, ore 9. 

La rivista navale. 

1 sovrani' salirono'sul castello di 
poppa del Sasg/B'p'er'assiste'all 'a ri-' 
vista' navale; " • • ' ' ' ' 

Le navi da guerra dopo aver defi­
lato in phratà sul 'fianco''és'terno dfel ' 
SMoid 'hanno evoliiziónato' per 'préri-
dare formazione ' di fronte • su 'quattro' 
colonne e • dfiSoriveAdo un'arco ''da Po-' 
silipo'-airArsenale éorto .andate'àprori-"' 
dere imcoraggid"iier bel golfo' di rim-̂  
pettd'alla'-riviera'di-Ghiaia. '• 

Per-prertdel-e! questa tio^i,;5iàne 'ógni 
nave-ha dovuto •eWluzióhai'o resti'lu-' 
gendo le distanze .par agglomerarsi" 
nello specchio del mare- interposto'fra 
Poailipo '6 l'Arsenale, appunto di'fronlie 
a Ghiaia. "• .•• - : p̂ 

La perfezione dei movimenti, la re-
golariià delle evoluzioni, la rapidità e 
l'esattezza di " tut te le' 'manovre sono 
state ammirevoli.' 

Lo' torpediniere velocissime,' che ora 
manovravano ih quadriglie separate ora 
raggruppate iDsieme, formavano' una 
imppn^ilte avnnguardiai- • - ' ' ' ' , -

Lo spetitacolo '• noni -poteva essere più 
bello, ; imponente.' •l'-'-i ."_--;;'• '" ' '' 

L'ioipcratore è'il:prinoipe'Enrica ae-
gaivano.oon ammirazione tutti i-p'arti-
colari della rivista, ohe, inooraiiiciaila. 
tardi, fipl soltanto, yers'o le 5 li2."-' •' 

La riyi^ta irenna ffiverità'da nn tiJm-
pò veraraputs : splendido j . la' rada: eoi 
numerosi. v,»^on. .mercantili imbandie­
rati e guerniti da una vera folla di 
invitati, 'presentava .uno spettacolo di 
animazione insuperabile. .< - , 

Finita la rivista .l 'imperatore ed il 
re fecero segnalara .alia, squadra'la loro 
piena soddisfazione. ' ; 

Stante ,J!ora tarda non si fece più la 
progettata gita a Capri. 

fi ritorno (fel Soprani e dei prfnorpi 
alla reggia 

Meutce i sovrani a i principi coi lo­
ro seguiti stavano por scendere alla 
villa nazionale, una immensa popola-, 
zioiie, che da via Caracciolo aveva as­
sistito alla rivista, attendeva i sovrani 
per ucclamarli.-
- Iisovrani fra il tunnaro delle arti­

glierie scesero dalla strada del Carac­
ciolo alla riviera e rientrarono nllà 
reggili vivamente, continuamente aqcla-
mati'lungo il percorso 

Brin gran oordone dell'Aquila rossa, 

Rientrato alla reggia l'imperatore 
inviò a Brin il gran cordone dell'Aqui­
la ro^sa. 

Il'pranzo di Cerio. ' 

Questa! sera alle ore otto . ha luogo 
i! pranzo di Corte.' 

La gita nel golfo. 

Torre Annunziala 17, 

Ieri sera dopo pranzo l'imperatore 
mostrò il' desiderio di fare una gita 
liei golfo, e tutto era- pronto ; ma i 
medici lo soonsigliaròno peroìiè era 
stanco e perchè l'umidità del mare 
ovrelibe potuto nuocere 

II meraviglioso spettacolo 
del fuochi d'artificio. 

Ieri sera'du'rante_ e dòpo pranzo di 
gala a Corte, unii iminensa folla assi­
stette all' illuminazioae dei fuochi ar­
tificiali e al magico effetto della squa­
dra illuminata a luce elettrica. 

La folla specialmente acoalcavasi nella 
piazza del plebiscito 

Alle lU.5 V sovrani comparvero al 
balcone''per''a8sì.itero al fuoco'flnale. 
. Higliaia di-ranzì partivano oontem-

poraneament^e da aopra il colonnato di 
San.Frances-o di -Paola, coprendo la 
piazza con uria -volta di fuoco, mentre 
la cupola' (lolla chiesa illuminavasi a 
bengala. 

Lo spettacolo era meraviglioso. 
Allo scoppio dei razzi, rispondeva 

frenetico e prolungato l'applauso della 
folla al sovrani, che si trattennero al 
balcóne oltre 'mezz'ora. 

L a c i t t à aontinuò ad essere anima-
tissima fino ad ora tarda, 

L'Imperatore 

e la inaugurszione ilélla Mostra 
(li belle ani. 

Napoli 18, ore 8.io ant. 

Dopo il pranzo di. Corte, .l'impera-, 
toro chiamò a s é ' l'oa. duca di San 
Sonato, che assisteva al pranzo, e gli 
disse di essere dolentissimo di non po­
ter ina,ugurare.personalmente la Espo­
sizione della Società promotrìco di belle, 
arti, poiché non poteva trattenersi, 
dovendo peirtire sollecit^iinente. .dall'1-
tnlift, affine .di eBserp,, a Berlino il 20 
per la festa dell'imperiitrioe 
• T!uttayla , per, deferenza s!- Napoli e 

àllaiSoqietà prorootrioo, ;.di cui il Sau 
])ona,toi è presi.dente, \' imperatore e-
yrebhe; ; acgonaoiitito ' di. recarsi alla 
Jlostra alle: 7,.di- stamanoiper essere 
pronto p o i a partire, alle 9, per la gita 
.di Pompei. 

' Il San • Donato dovette, con rincre­
scimento, ossei-vare. che . per quell'ora 

.mattiniijra eca impossibile aver fatti 
i preparativi neoessari. , ; • 

E -atamano, il cerimoniere della Corte 
italiana, principe Curufa e un ai.ntante 

.dell'imperatore .si -«oarono. alia Pro-
motrice a fare le .scuse in forma uffli 
ciale; pert la .mancanza dei reali alla i-
n'augurazione, 

Questa si fece al tocco coli'intervento, 
del ministro liag1iani,,„del prefetto e 

ideile, altre autorità. , ' . .. 
; Lai Jlostra oontiene 232 opere dei 

migliori artisti , • ' • • 

'lElogi itTiperlali é.deoqrazioni.. 
, ; . .aita NJarina Italiana. . 

' L'imperatore rinnòvo a Brin la sua 
-soddisfazione per la' splendida.riuscita 
della rivista'navile'esprimendo la sua 
ammirazione pel personale, "per il ma­
teriale e p o r l o sviluppo della marina 
ìt^li'nna. ''' "'• . • - - ' • 

^L'im'pératoi'e conferi' '38 decorazioni 

agli ufdoiali, SS medaglie al merito ai 
aott'uffioiali della squadra. 

L'ordino del giorno Brin. 
' ; l'onorevole Brin,.. dopò ia rivista 
nlivale, ha diramato,' l'ordine dei giorno 
seguente, alia marini» italiana du guer­
ra che prese parte i alle manovre di 
ieri, riuscite tanto, eplendidameiito: 

" S M. l'imperatoi'e' dì Germania e 
S. M. il re dl ta l ia . m'hanno espresso 
la loro alta soddisfazione per hi per­
fètta riuscita del varo dell' " Umberto 
I , nonohfe per la'Precisione con :cui 
manovrò la forza' novale ohe ebbe l'o­
nore dì essere passata in rassegna dallo 
Loi'o Maestà. 

Qnesto porto all'ordine del giorno 
della regia marina a titolo d'onore 
del personale ohe concorse a tale ri­
sultato. ' Btm„'. 

La partenza per Pompei. 

Q'Aesta mattina ,po.!;a prima delle 8, 
rimjjieratore Guglifjlmoj re Umberto e 
i principi' coi mitiiatri, 'meno Magliani,. 
e 1 loro segniti sono usciti dulia règgia 
e ai recarono,incarròzza di Corte alla 
stazione. 

Li accompagnava pure i prefetto. 
Lungo if tragittò dalla reggia alla 

stazione erano schierate Io truppe di 
fanteria e di cavallerìa che resero gli 
onori. 

Malgrado l'ora mattutina molta folla 
era per le vie e salutò calorosamente i 
Sovrani al loro passaggio. 
' Alla stazione ' In tulm -era ancora 

maggioro e fece loro una grande dimo­
strazione. 

Sotto la tettoia era schierata una 
compagnia del 63 fanteria con Ja mu-
sloa, che intuonò l'inno germanico. 

Il.treflo reale parte alle bl, preceduto-
dalla staifetta e salutato dagli applausi 
della popolazione raccoltasi alla sta-
zlcne. 

La visita agli scavi. 

Pompei 18, ore 12,10 pom. 

' I sovrani giunsero alle S.iO. Nella 
staziono erano a riceverli le autorità 
di Torre .Annunziata da cui Pompei di­
pende e gii ìspetiori degli scavi. 

Il tempo destinato alla visita era 
assai limitato epperoiò i sovrani s'av-f 
viargno sollecitamente alla città di-
Pompei, il ministro .Boaelli era al loro 
fianco per dare le opportune spiega­
zioni. 

Disposizioni assai rigorose date per 
ordine del ministro vietano di sa,' 
guire troppo da vicino la comitiva dei 
sovrani. 

In-Poinpei èrano n riceverli il sena-
^natoro Fiorelli, direttore generale deglr 
stavi del regno e il sotto segretario al- • 
l'istruzione cuor. Marietti. 

Le autorità di Torre Annunziata a-
vevano fatto mettere ai lati della 
porta di Pompei due fontane e avevano 
fatto addobbare di un vero tappeto ili 
fiori la scala ohe mena all'antica oiltil 
che va dissippellcndosi. 

I sovrani visitarono il Museo Pom­
peiano fermandosi specialmente dinanzi 
ai gessi'd,'i corpi umani di cui Bosclll 
fece preparare copia che sarà-destinata 
al museo.dì Berlino. 

L;iraporatore,'come lo seppe, ringraziò' 
vivamente del gentile pensiero,' 

1 - sovrani - visitiirono pure • minuta-
tament'e" la città posiiia il luogo degli 
soavi preparato in via isolana, a della 
Fortuna, poco discosto dagli scavi'fatti 
pel centenario' di Pompei. -_ 

• Erano preparati ambienti e case in 
numero di cento, di cui parecchie fu­
rono ecavate. 
' L'imperatore si fc mostrato aoddisfa-
tissimo'prendendo vivo interesse agl'i 
soavi che gli -venivano fàtti'_ davanti. 

• Fui'OnO rinvenuti molti chiodi. Cordini, 
legni carbonizzati, una coppa di -bron­
zo con m'ùsalci s,tapcati, due coppe di 
vetri», uno specchio di brobzo, paréo-
ehio'anfore. Una cazzornola ' di'bronzo-
ed altri oggetti.' 

In' unii casa di via Fonfaiia vennero 
trovati alcuni fra gli oggetti più oa-
ratterlstioi. ' ' ' ' .' 

L'imperatore, il re e i principi- ma-
nifestiivàno spesso la loro ammirazione, 
e -lodarono 1' organizzazione' della "gita 
dolendosi dì non potere dedicarvi Vin-
te'ra 'gioS''nata, ' ' •' '" 

.L'imperatore lodò Ja riproduzione in; 
gesso dei corpi umani destinati a Ber­
lino, lavoro assai riuscito dello scul­
tore Achille D'OrM. 

•Prima dalle Undici f sovrani Jascìa-
Tono la vecchia Pompai por reoarsi alla 
«lezione. , , 

Le i>opolazìoni di Scafati, Torre An­
nunziata e delle ville circoiivicine'tanto 
all'arrivo come alla partenza dei so­
vrani fdcero lóro festosa ' e-Oordialissl-
mft accoglienza. 

'Dopo per disposizifne dell'onor. Bo-
selli il pubblico potè entrarti ad osser­
vare gli soavi. 

Nuove onorificenze. 

In occasione della Venuta dell' impe­
ratore furono conferite altre onorifi<;enze 
oltre quelle già telegrafate, 

, Il generale Cosenz fa decorato del­
l'Aquila rossa in brillami,- il' tenente 
colonnello Maghitolli della' commeiìda 
dell'Aquila ro,s3a. il maggiore Spingnrdi 
della croce di cavaliere dello stesso 
ordine. 

' Il tratlaitienlo deplorevole a bordo 
del » Volta , . 

Divorsi deputati, rednoi da Napoli, 
racDoiitano eh? a bordo del yolla,.isb-
bfro un trattamento assai deplorevole. 
Rimasero imbarcati 12 ore senza cibo 
né bevanda. ' 

Nacquero aìonno scene disgustose'. 
Un deputata veneto apostrofava un uf­
ficiale di marina, (rli astanti a' intro­
misero e la cosa fini li. 

Partenza por Roma. 
I ringraziamenti imperiali — Ntiovi de­

corali, 
Napoli 18, ore 8 pòm. 

• ' I l treno reale proveniente - da Pom­
pei è arrìvato'iii questa stazione alle 

.ore 11.3ò. 
L'attendevano le dame d'ono,re della 

regina é le_ principali autorità :0ivili, 
militari e giudiziarie." ' ' ' , 

Una-compagnia dèi ò3 fanteria ren­
deva gli onori e la musica delio stesso 
63 snqnava l'inno prussiano. 

I sovijani non scesero dulia vettvlra. 
Stando sui terrazzino il ro conversò 
col pro-alnduoo 'seii. Amore, co! presi 
dente di Casiiazione e il generale d'ar.' 
mata, mentre 1' imperatore conversava' 
col duca di Sandonato. 

I sovrani e principi con Biamarok, 
feria'è Bosellì ripartirono alle ore 11 
e 65 minuti frcnetieaménlè acclamati 
dalla folla, alla volta di Ilom,'i.' 

L'imperatore clie-aveva ìertiera dopo 
il pranzo ripetuto tre volte al sindaco 
l'incarico di ringraziare la popolazione 
per la' eiitusiffstica' e commovente ac­
coglienza fattiigli lo' ringraziò di nubi 
vo, e conferì la cbmmònda della coro­
na di Prussia tanto al sindaco quanto 
al prefetto. ,' 

L'arrivo a Roma. 

Roma IS, ore 9 pom. -

Sebbene, stando a. quanto era stato 
annunziato, molti . credettero ohe i so­
vrani -arriverebbero- più tardi, tuttaviu 
là folla si affrettò a trovarci lungrf le' 

'vie per le quali dovevano passare ' i'so-
"Vrani, , ' - - , 

Lungo via Nazionale sino alla piazza 
della stazione erano schierati duppi cor-;' 
doni di truppa per- rendere gli Onori 
militari-

Essendo già calata la sei^a, alle fi­
nestre dei principali paliizzi della Via 
compaiono molti' lampioncini multico­
lori con luiUìcini a gaz ; attraverso la' 
via- si ' accendono diverse - leggende':' 
" Viva il re, viva Grnglielmo „.' ' ' 

'Tut to ciò oontribniscB a dare'a via 
Nazioriftle brulicante' di popolò un'ù-
'spetto alraordinariamcnte fantasticò.-, ' 

;Alla stazione erano ad -attendevo''il 
tiieno reale,'oltre i mini-atri, ^liiohor, 
Bìanchieri', Parini, il preftìtto^G-ravina," 
il, pro.'iindaoo Gulooioli e le "autorità' 
militari.' 

!ll treno giunge alle 4;5Ò e U'can-' 
none dà l'a-nnunzio dell'arrivò.' ' -

I sovrani scendono; "essi vestono la 
piccola tenuta 'd i generale col man--
tello. Ricevuti gli ossequi dei ministri 
essi'salgono in 'una vettùra"di- hiezz'a' 
g^la. ' ' • ' ••-

: In altra sei carrozze prende posto 
I i l seguito. , 

i l oorszzieri ftatìcheggiano 'ó seguorii) 
il' corteo. • - , , • ' • 

Il piazzale della stazione e l 'Esedra > 
di. Termini anno fantasiionmente ,lUtt'^ 
minati da .fuochi di; bengala a yafi. 
cdlói'i,, 

I-sù'vranl sì rifoàrorio subito al Qui­
rinale,'dove giunsero' alle <3,14. Qaivi 
sono viv.iinente aoolàmati entasl/istias-'• 
inento dalla • folla aoealoata latìgo il 
loro pa,ssaggio.. .- . , . , , ,., 

'.Stasera tutta la città è 'illumisi&ta. 
L'aiilmiiziouft' nelle vie è immènsa.'In; ' 

.questo 'momento i- sovr.inl'sl "diapon»' 
gbnoi ai recarsi, al Foro ' Romano''{ter" 
assisterc alla grande iUitmiuàzlone. 

La partenza'dell'imperatóre.' ' ' 
1/ imperatore parte domani 19 noi po­

meriggio' riimnziatidd àllft'gita à'l?l\l(ìii. 

Ufficiali italiani-salutati In Vaiioano? 

.ttiferisoono' a Fà'ri/tiUae'ti.B tiaréccli'i'' 
degli uftioiali.'dei 'reg^griffient! venuti à-
Homa per la rivista, puterono visit'are • 
in questi gio.ro! i musei, vaticani- in 
divisa aenzsi Waiare la. sciabola all ' .iu-. 
grekso, e ' si aoggiunge che heli? sale 
veanèro salutali militarniente dai" gen­
darmi e dalle guardie pontificie. ' ' ' '' ' 

• La morte d'tin ìllusire '^rchilftiOt. 

E morto ieri a Torino iLnovant^nue. 
ingegner Alessandro, Antonelli autore 
della'famosissima ' Mola intitolata dal ' 
suo nome. '• • > ' 

' Era oonsigliere comunale. ' - ' 

' Il progetto ttoi prebisteri 
- , alla Camera trancese. - ' ' 

Parigi 18. . -— Camera — ' 'Slòq'uet 
nrose'ntu'un progettò relativo'ai' 'pre-
biateri. -: • .' - .. .i- • : - . •.. . . :': 

Freppel ohiode. d', interpellare i l -ga-- i 
verno. , ., ,. _ , , , . ,...;' 

Fiuque.t é la Camera neiaocef^tano la. 
('.immediata disdnssióno. '' ' 
i'' -Freppel sostieàe ohe'i'curati'halmio 

il diritto di- affittare i preKisteri dove 
.non a.bìtano. Se ne rio^l!<ma„BÌ i.tribu-

I naii. 
' Respinge l'autorità del consiglio, di 

siato, che- è' un ' tr'ib'anale amministrà-
-j tivo. - ' ' , ' " 
] .Bourgiiois, à nome'del governo, di- " 

chiara ohe la Camera non puoi risolve- -< 
. re ia questione giuridica, 
j Domanda,l'ordiiie del giorno,puro e-

semplice. ' ' ' ' 
La Camera'Io approva per a lzata 'e "-

seduta. "i^;,>.1 «..i v''.-i-i'S*•'5 Ì̂ 'Ì 
La destra realista 

e la salvezza della Francia. 

Parigi li^.jLii ^of'ys-'fealistaj flinfca, 
ha votato' nft « y m o 'dei gi'órno' aiier' 
mante che la monarohia-naziunale, per­
sonificata nel- conte di Parigi, può sal-
v^re^ la-!Franoia"dai 'penooli 'attuali.-'-•' 

- L a Francia a la Russia - , • 
; • secondo II-"'Daily News'',. • -''• 

•Lontlrà 18, ,TJn 'ariiicoìó-del /l«%i, , 
Netvs crede, quali che p.qa;S,aiio .'esaere ... 
i'disegni della Francia e dflla, Russia 
che queste pot.eiize. 'non , saranno gjal -
folli da nutrivo il progetto .di attaccare. 
lai lega della pace Hnotó l'uno ó l'altro 
dèi tya £i,t.pvi .che la compongono, iloa. 
si sarà,staccato. . , ,. 

i ' I medici tódoschi e Makènzle. ' ' , 

! Berlino IS.La Hatìonal Zeiiitri// pub­
blica una dichiarazione, firmata da-''wir- ], 
chow a Walilemayct'^TeapmgèSiH-'le'aBii'i 
eerzióni di -Maubeuzie conoernènti'l'ao-i ' 
oélerazione' della morte di .fi'-edet<ioò cau'-'' 
stita da Bergmannins'egttito alléf^intro-'--
duzioue della cannula, • . ••x'' '' ' '-'-' 

^oiopero ohe si estende-in. Ingbiltarra.-

, Londra iS. Tfeines)'_'̂ chè".,ìo .sci.opérp',' 
dei róinatb'yi si'.propaghi e cpinprTOda^" 
260 iuila operai, "' '"' ' ' ' ' "] "''• 

i Londra I 18. 1 minaloi'i. deliLeìce-. 
s^rshire .decisero lo^ sciopero generale-
càusa i salari. • , 



I L F R I U L I 

14 QUESTIONE 
d e l l e acMole ) (» l i i iuc a T u n i s i 

Da Paiigi acoonnano ul rincrudire 
della questione delle scuola ibaliane a 
Tunisi, sulle quali la Fraiioia vorrebbe 
esercitare il suo sindacato. -, 

L'incidente delle scuole italiane di 
Tunisi fa parie di un gravìaslmo pro­
blema di diritta pubblico.. 

Si tratta, in eoalanza, di sapere se 
una potenza qualunque; invadendo una 
tetra mnssuìmana, manienetidovi il 
Oóvei'iìo locale ed il principe mw-
mimano che la gonernava, possa col 
pretesto di proteggere quel governo e 
quel principe, abolite d'autoritA sua, 
sia pure a noma del protetto, i diritti, 
le prerogative, !o consiietudiiii nssicu-
rate ag l̂ europei .in Oriente dai trat­
tati, dalle convenzioni in vigore. 

Alle considerazioni di diritto vanno 
aggiunto anche . le considerazioni di 
iatto dipendenti dalle capitolazioni, 
oioà per. quell'Insietne di immunità 
couoeass dalla Porta' ottomana e da 
nitrì Stati barbaresoVi agli europei clie 
vivevano nei.loro territori.. 

Dapprima avevano ' il carattere di 
concessione revocabile; poi a poco a 
poco, nella serie snoÈes.'iivà dei trattati 
atipulati fra il governo turco e gU 
stati d'JBuropa, ebbero l'impronta e 
tuttavia Itt mantengono, di patti bi­
laterali. 

tìuesto principio porta poi seco un 
altra prerogativa' ed è l'inviolabilità 
di domioiiio garantita da ,un..articolo 
speciale. 

Nessuna v'sita domiciliare è permes-
ISR aentó iVeoiiseiisb 6 l'intervènto iei 
proprio consolo! nessun arresto, tolto 
ohe In flagrante delitto, e non fitto 
per mezzo degli egenti del console; 
nessun diritto di imporre tasse a chi 
per nozione legale non vive nel terri­
torio dello stato, nessuna molestia in 
una parola, neasun caso clie metta 
l'europeo alla, mercè del ..Governo lo­
cale sottraendolo alla sua nazionale 
giurisdizione. 

Il trattilo detto del Bardo, in data 
12 maggio 1881, quello col quale la 
Francia assumeva il protettorato della 
Tai^isia consaerOi questo diritto : 

Con esso < il governo della Hepub-
blica francese si fa garante della ese-
cuiione dei Iratlali' attualmente esi-
stenti fra la Keggcnza e le diverse 
potenze , . 

Ora fra i trattati essendo pur sem­
pre in vigore quello stipulato V 8 set­
tembre 1868 dal governo Italiano col 
Bey di Tunisi.la ^Francia non può esi­
mersi, di garantirne Vosecuiione. 

Si osserva tuttaviii ohe l'Italia' in-

APPENPiCE 

Allora Don Egidio, temendo che le 
sue parole non facessero ohe aggrava­
re lo stato dell'iinferma; feoè per an­
darsene : scorso qnalphe -; istante, la 
contessa, come rinvenuta,.lo chiamò ni 
suo letto, gli pose In mano uni} iióani-
na bianca e molle di sudore, e : 

— Perdonate — gli disse ^ vi par­
rà quasi eh' io v' abbia soacóiato,' ma 
perdonate ad una gran peccatrice. Però 
-— aggiunse con un amaro eurriso 
potril essere ohe voi mi convertiate : 
voi mi piao'ìto, tornate, ohe udrò vo­
lentieri di nuove le vostre belle pa­
role. 

Don Egidio se ne .andò commosso, 
ripensando in cuor suo all'audace fran­
chezza di quel linguaggio. Usci di là 
col proposito di non più. tornare, poiohi 
tanto e tanto le 8B« parole per lei e-
rano inutili, e quelle vìsite a lui da­
vano il capogiro, is.gli mettevano l'in­
ferno noli' anima. Ma poi cominioiò a 
pensare ohe anche questi • erano sa<siii 
tìzi ch'ei doveva fare al ano uffizio, e 

' ohe non era da nomò forte arrest'airsl 
innanzi al pericolò-, 'ma che doveva af­
frontarlo, e compiere il suo dovere 
senza indietreggiare, oonservadosi an­
che fra le tentazioni puro ed inconta­
minato. 

Con tutti questi bei ragionamenti il 
fatto è ch'egli arrivò a casa pieno del 
dovere ohe la sua missione gli impo-

siemo alle altra nazioni ha consentito 
a modificare la ctudiseione giuridica 
dei suoi connaslonali in Tunisia. 

il protocollo 25 gennaio 1884 ha sor 
speso la giurisdiziene consolare, ren­
dendo gli italiani residenti nella Beg-
genza giudiziabiH dui tribunali francesi 
colà istituiti. 

Questo protocollo, però, atabilìgco 
soltanto che l'Italia consenta all'espe-
riinenlo'.ti» far giuflicftra i ànoi oolina-
zionalì, anziché dai propri tribunali 
consolari, dui tribunali francesi esi­
stenti in Tunisi». 

Era un abbandono di giurindizione 
che si stipulava non una rinunzia ai 
diritti, agli usi, ai privilegi, alle im-
mwnilà stabiliti dulie capitolazioni e 
consaorate dalla consuetudine. 

Ciò 6 provato anche dai primi arti­
coli di quel protocollo, che suonano 
cosi : 

" 1 . — Il tìoverno del Re consente 
sotto riserva, ben inteso, della appro­
vazione parlamentare, a sospendere in 
Tunisia l'esercizio della giuriadìziotie 
dei tribunali consolari italiani. La giu­
risdizione ecreitata da questi tribunali 
sarà trasferita ai tribunali recentemen­
te istiiniti in Tunisia, dei quali S. A. 
il Bey ha, per decreto del ' B maggio. 
1883,. estesa-la competenza oi nazio­
nali degli Stati che cuasentissero sfar 
cessare di funzionare i propri tribunali 
consolari nella Reggenza. 

" 2. — Salvo questa derogazicme al 
regime attuale, è espressamente' con­
venuto che tutte le altre'immunità, 
vantaggi e.garanzìe assicurate dalle 
capitolazioni, dagli usi e dai trattati 
restano in vigore. 

" Il mantenimento di queste imma­
nità e garanzie è integrale verso le 
persone e lo residenze consolari ; esso 
devo verso i particolari non essere as­
soggettato ohe alio restrizioni assolu­
tamente necessarie per l'oseouziono in 
Tunisia,delle sentenze.ohe i nuovi tri­
bunali renderanno secondo la legge ». 

.Ora,il governo italiano ai domanda : 
Che ic'entra tutto questo coli' ispe­

zione delle scuole ? Quel diritto ha il 
Bey, ohe la Francia obbliga a legife­
rare, di violarne il domicilio coi mezzo 
de' suoi ispettori, ohe sono poi Ispet­
tori francesi? .Quale fondamento di ca­
gione- hanno costoro per giudicare l'in­
dirizzo di quelle scuole, per apprez­
zare il merito degli insegnanti, e per 
deferirne 1 presidi e i direttori ai tri­
bunali francesi, qualora non obbedi­
scano ad una legge che non li può ri-
guAidare ? 

L'immunità per.̂ onale, la inviolabilità' 
del domicilio non riguardano, non si 
estendono forao oi corpi morali,, che 
secondo lo leggi del loro paese hanno 

neve, e della necessità di quel saprìiìzio. 
Qui era il caso del sor Giovanni di 

ricondurre In pecorella smarrita all'o­
vile; e Dòn Egidio non era proprio il 
pastore più adatto. 
. Cosi il prete cominciò la sua mis­
sione della conversione. Due giorni do­
po la sua visita alla villa ei vi ritor­
nò : una gran notizia lo aspettava : la 
sigiiora stava meglio. Eu accolto da lei 
con un benigno sorriso, mentre gli di­
ceva colla sua voce carezzevole e. lief-
farda ; 

— Vedete, Don , ISgidio, che non a-
vevo proprio bisogno del vostro passa­
porto.. 

Qui il prete trovò la via preparata, 
ed interrappe la contessa, dicendo che 
quella non l'era materia di scherzi, ed 
entrò a discorrere di Dio, s'entusiasmò 
neiracccnnarne le op^rc, le manifesta-
zio)ii, le disse come da lui nasca l'ut-
monìa delle ouse, come da lui emani 
l'amore, per cui oi solleviamo al cielo; 
e s'animava in ciò d'ire, e la sua voce 
tenera, cot;omassa prendeva inflessioni 
strade, ed i suoi occhi s'accendevano,.. 

Quando iìni, la giovine donna apri 
la bocca al più dolce sorriso, s ; 

—- Sapete — disse — Don Egidio, 
che voi patiate, divinamente bene, ifiià, 
già tem^ che la mia .conversione sia 
vicina '. ma non bisogna trascurarmi,, < 

E. Don Egidio le promise di venir 
da lei tutti i giprni, sforzandosi; di 
convincere sé stesso che l'unico scopo 
efa,quello di curare a guarire quell'a­
nima . malata, 
: Ormai la coptessa comiìiciuva ad al-

zitrsi dal letto ed o recarsi a pasaeg-
giore in giardino : e Don Egidio qiiasi 
tutti i giorni era da lèi a parlarle della 

nnn personalità giuridica invulne­
rabile? 
, Questi i quesiti, che ci sembrano di 
assai facile risposta, intorno n cui si 
agitano ora le due diplomazie rivali. 

Triste agitazione, perchè servo di 
pretesto a nuovi dietaochl fra nssìone 
e lìElzione, che devono riuscire amari 
;ad ogni buon patiriota • ; 

A Parigi, intanlo, j>er la questione 
delle sonole tunisine, si crede siasi 
consegnila un» notevole tensione nei 
rapporti franco-italiani, 

Il Mot d'Ordrti organo di Floquet, 
presidente dei ministri, vede nella que­
stione il deliberato proposito di Cvispi 
di provocare un conflitto sapendosi sp-. 
poggiato dall'Ingliilterr» e dalla Ger­
mania, a lascia intendere che la Fran­
cia, anziché recedere dalle sue pretese, 
deve prepararsi a qualunque even­
tualità. 

La.malattia del secolo 

É questo il titolo di na romanzo di 
Ikiax Nordau, ohe hòu nbbtam.o letto. 
Ignoriamo perciò quale aia la " malat-, 
lia del secolo , ojio il Nordavi vuol on-
rare, ma so per caso egli l a trovato 
ohe la noja è il morbo cha affligge più 
dol(iro.9am'eiite rninonitài crediamo ohe 
abbia trovato giusto. 

Se non ohe noi non. abbiamo la pre­
tesa di curarlo.,, lutt' al più quella di 
dar qualehe-savin e perciò inutile sug­
gerimento ai lettori. " 

* 
I quali naturalmente si aniiojuno di 

far tutto il giorno e tutti i giorni lo 
stesse cose, frequentare le medesime, 
persone, ol i medesimi luoghi, udire 1 
soliti discorsi a leggere lo medesime 
Boiocohcric.... 

Certo nim si resisto un pezzo ad un 
regime cosi monotono e uniforme; op­
pure con non molta- fatica non 6 diftì-
cile aprirsi tutta unni nuova via di re­
lazioni e di contatti,.non è difficile un 
rinnovamento completo di sensazioni 
e di impressioni. "Non vi diremo che 
ciò vi restiiuìrà assolutamente una 
verginità,' della quale del resto non sa­
preste cosa fare, ma da questa all'esau­
rimento completo c'èi abbastanza spazio 
per poter mettere qualche giornata jpas-

'sata con meno noia del solito. 

•Volete che lo facciamo insieme, amico 
lettore, un piccolo viaggio, ohe potrem­
mo anche chiamare ,iì viaggio di un 
annoiato ? Fórse non siamo la guida 
migliore,. poiché quando uno è giorna­
lista ed ha per missione di annoiare Ist 

gènte, si dii'erta InSppo in i|ae8to sno 
eacroizio sahilare e quotidiano^ perchè 
proprio possa completamento realizzare 
il tipo dell'annoiato. 

jVIa pì%'veremo ad ogni nodo. 

' In primo luogo riconciliatevi com­
pletamente con- tutti i vostri nemici. 
Questo 'si accorda pienamente colla plo­
rale cristiatia e'ooìi qu'étìa umana e 
pratica, Vi' gnadagnèreCé'ir'paradiaìi'sé 
per caso la noia fosse cosi opprimente, 
dtt farvi pensare al suicidio, vi farà 
guadagnare qualche distrazione se,' 
com'è più probabile, preiidete le cose 
con una fiìosnfla più placida e mono 
da "fatto vario,. 

Poiché i vostri amici dovete cono­
scerli già abbastanza bene ; essi vi 
hanno già chiesto abbastanza volte in 
prestito dei libri-e diii denari ohe non 
restituiscono mai, e la vostra amante 
ohe rcslitnisoono sempre. Neil' effetto 
della loro amicizia, della quale com' è 
noto, una delle migliori prerogative è 
la sincerifà, vi -hanno già mortificato 
in mille maniere, scherzando ani vostri 
difetti,' rivelando Ulle vostra amiche le 
vostre piccole miserie, impadronendosi 
dei vostri pÌQfle\i-. segreti, sfruttando le 
vostre piccole debolezze. Saranno stati 
mille volte brutali, villani, indelicati, 
ilidiscreli, pettegoli, in nome dell'ami'-
cizìa 0 del bene ohe vi Volevono.... 

Provate a faro conto ; nuovo... Per 
quanto aiate, cscuro e modesto, y 'è 
sempre qualcuno ̂  ohe vi odiava ; .- per 
quanto siale equo o giusto vi sarà 
sempre qualcuno che vi è cordialmente 
antipatico.... Ebbene ' provate a pene­
trare in questo mondo nuovo che no'n 
vedeste ohe a distanza | stabilite dei 
rapporti con tutta questa geu,te di cui 
ignorate le abitudini e il carattere... ̂  
fatevi invitare a pranzo. , 

A pranzo in casa d'un nemico? ma 
oi si sta magnificamente : ; uón vi sarà 
cortesia squisita, premura delioeta. che 
non aia per voi \ il posto migliore, i 
vini più eccellenti, le pietanze più gno-
oulente, i sorrisi più genlili... non fos­
se altro ohe por confondervi, e per u-
miliarvi. Stato tranquilli : i bambini 
non vi araareggieranno le dolcezze della, 
crème — per quanto un pranzo sia 
perfetto, u' è sempie una orarne — con 
una poesia recitata in piedi su una 
soi-anna ; !e signorino non vi avvelene­
ranno la pura gioia del caffè e cognac 
coi saggi al pianoforte, e 'cogli album 
di disegni. La padrona di casa sarà 
adorabile, inoanìevole... 

E perchè 'non le farete un' poco di 
corte ? Lo scorrerie sul terreno avver-

sua religione e del suo Dio. Ma col 
ritornare della salute sul bel volto della 
donnina le si era pur risvegliata nel 
cuore la primiera .leggerezza, la noia 
di tutte le cose serie, figuriamoci poi 
della religione ; ondo quei suoi-discorsi 
col prete, ii.cominciati su nn tema, jì-
niv.ino poi coU'agglrarsi su mille altri 
argomenti vaghi, leggeri, E talvolta 
era un fiore che attirava l'attenzione 
di lei, e che formava il tema dei loro 
discorsi, ed ora un UOOPUO, ed ora i 
prati vicini ; e talvolta erano silenzi, 
in cui Don Jjgidio tpneva gli occhi fissi 
uell'orizzontB o sulla punta del piedino 
della sua compagna, finché ella scap­
pava a ridere, e si metteva a cinguet­
tare di cento nonnulla con una. gjcazia 
e tale ingenua civetteria di bambina 
viziata, che dava la 'voglia di man­
giarla in nn boccone. Don Egidio al­
lora sentiva di non. trovarsi al suo po­
sto, ma pure stava, muto a sentirla, 
e... sorriveva. Poi parlava anche egli 
della natura, e'si animava; ed iu que­
gli entusiasmi talvolta i. suoi occhi si 
incontravano con quelli assassini di 
lei, ed allora egli arrossiva, li chinava 
a terra, non-trovava più il bandolo del 
discorso, e.,, sorrideva. La conteai;ia pro­
vava gusto alla compagnia in quel 
Srete, cosi giovano e bello, o lo, guar-

ava quasi ammirata quand'egli s' en­
tusiasmava ne' suoi discorsi, ed i suoi 
occhi neri mandavano lampi, e ss la 
godeva co' suoi imbarazzi da collegia­
le, e ai divertiva a atuzzicarlo. 

.Una volta, dopo averlo chiamato per 
nóm?, oqirinfantile sua leggerezzza gli 
scoccò a bruciapelo queste parole : 

— Don Egiil'o ; bel nome : ma corno 
suonerebbe meglio senza quel brutto 

Saria sono diritto di buona gueri'U. Del 
reato il rapire'hi donna d'un altro, non 
ò forse una delle basi dell' amicizia i 
So volete dunque che la, 'rieòhcilia-
zione aia completa....Dunque anche re­
stando nelnloL la cosa 'non cambia.' La 
storia ctinserva fra gli esempi degli 
amori, più fòrii, più àppàssioiiati, que­
gli appunto fra' razzo nemiahe.< Giulietta 
e Romeo, per oitarj Un' solo' caso,' E 
^(uèli'Ràore ditelo, ginnastico per la 
fffibéridà'derBaloònei,a't)tigién'ióò per~vii.. 
di quei oorcotici,..poco.,.allegro-pct. 
quella residenza nelle tombe, tutto 
quellô  ohp volete', itiflne, ma noioso, no ; 
di sicuro. ' •* 

I consigli potranno continuare. 

"don l„ Guardate un po': Egidio. Com'è 
grazioso ! ' ' • 

Inguratevi la faccia del prete a que­
ste parole. Arrossi- fin nel ' bianco de­
gli occhi, ebbe un sussulto nel cuore, 
e colia voce tremante e sorridendo si' 
contentò di dire j 

— Leggerezze, contessa; leggerezze. 
Ed è ad uni sacerdote che dite queste 
, cose? 

— Oh I ila voi siete tanto giovane! 
E ' queste parole ali' orecchio del 

prete suonarono come piene di tante 
lusinghe, di tanti sottointeai... Oh I pur 
troppo ch'ei la sentiva quella gin-' 
venti, e ne provava le punture ed i 
tormenti ! 

Un'altra volta ella gli diceva !•• • 
— Qual vita di sacrifizi è la vostral 

Come dev'essere noiosa e triste quella 
vostra solitudine I Eppure una volta 
anche i sacerdoti potevano prender 
'moglie, nevvero ? E cosi non si face-
.vano tante povere vìttime. 

Ma subito scappò a ridere nel ve. 
dere la'faccia, stralunata di Don.E-
gidio, ohe a queste parole stavolta a-
veva impallidito: Ohi'se lacapriuoios'a' 
donna, quando usciva in quelle sue 
stranezze, avesse potuto vedere quali 
ferite apriva nel cuòre del povero''pre-' 
te I Ormai questi non sapeva più che 
dire di aè stesso. Quando si doman­
dava perchè"mai 'cbnt'inu'àsaè ad'-an­
dare da colei, dove erasi- potuto nc-
corgpre che il suo uiBzio riusciva. a,f-; 
fatto inutile, dove non, andava che ad, 
assisterà alle frivolezze d'una donnina 
di moudo, donde tornava colla testa 
ardente, col cuore che scoppiava, non 
trovava risposta, Ed oliera si guar­
dava in quel ouorq, ma aveva paura 

CRONACAJiraWM 
' B tc»(i,H«>olH«)lici.: Abbiamo ri- ' 

oevuto oggi una lettera firmtìta'"un 
padre di famiglia, con la qu^q 3i,la- •. 
mentano gli abusi di,cui parlammo 
ieri, relativamente al testi scolastioì. 
, La lettera essendo dettata in forma ' 

troppo vivaoe, non la pubblichiamo, 
sperando invece ohe si .vorrà provve-.. 
dere in qualche modo onde cessino una 
lenóna vojtn i fat'ti che. dieiléro origi'-. 
ne ai lagiii di tanti padri' di' famiglia, ' 

, Chltiinnfn dolla (trliii-s <<-n. 
ti-Korlit alcllH cl.m^xo, .flSOS. , 
Gli uomini aggregati alla prima cate­
goria della "olaase 1«68 ed appoi'te-
nenti ai Diatietti di Cii/ldaiei 'éeiriona, 
Saii Pietro, Tavoentó ed Udine dovrail-
110 prosenlarsi al distretto militare di 
Udine, il giorno 6 noyembre pov, ; 
quelli appartenenti ,ai Di^tretl;i di Am­
pezzo, Maniago,',Moggiii,' Palinanóvit, 
San Vito; Spilirabei-gi) e Tolmpzzo nel 
giorno H novembre p, vi; » quelli gn-
partertti ai Distrtìtli di CoJroipo,. Ls-
tiaana, f̂̂ ordenone, ,Sacìle e, S. Daniele 
nel gior'nif 10 novembre'stesso, ' 

rniiNi'Txta H O J I U K «li tìillfic. 
l'eri si riunirono, in seconda convoca­
zione,, gli Utenti per deliberare i se-
guènti oggetti :, , . , . ; • , ,, 

Il conto consuntivo 1887 sulla te-
lazione dei aiguori revisnr', e di 'se­
guito a talune interpellanze fatte alle 
quali il sig. Presidente avv. Bossî oav 
6.-Batta offerse i ncòeàsa'ri Bch'i'àri-̂  ' 
menti, îl -conto'ateésòvéntfelappróvato; 
8 coaf.piira il Bilancio.' preventiva 
1HS9, 

Venne nominato a completare la 
presidenza il Siiidiico di Udine. . 
•' Vennero eletti poi a' revisori del 
Conto conanntivo IW88 li signori Fran­
cesco ragioniere Pertoldi, Carlo Ing, 
Braida e Marco Bnrduaco. 

Venne ,ppi deploì̂ ato, lo'aoarso'n'n-, 
mero- degli intervenuti' 'àll'Aasetiibled 
consorziale, ove -Veiìgorio' trattati a de­
liberati gli affari più importanti della 
Airiministt'azionè. ' 

di -.interrogarlo o di, /lomandargU per­
chè' ei ,'godeYa delle ifrivolézzé di ,colei: 
niìrohè ei veramente ' non viveva che •, 
iu qiiell!ora oho era là, e se la vedeva 
i>i,n^nzi,„ridente,',e. prop,ace; p,erohè o--. 
mai .le funzioni religiose per lui erano 
cose secondarie, e le compieva mecca-
nìottineute, senza fede, senza zelo. 
Quando Don.Egidio si-provava a fra-
gare nel.oaoa.del suo- cuore ,e .ijef tur 
multo della sv'a.tesVst, sa ne;ritraeva, . 
jhorr.idito,. e -iion aveva, più,inenim6no 
il cijraggio di implorare iìiperdorio.dal' 
suo' Dio. . . ; • : 

E_quci tumulti di passione, quella---
inteme battaglie, della religione- col ' 
senso, quei dubbi _ lo accasciavano, lo' 
remiovano oguor più tetro, cosicché o-
mai per,Mano slfssa era, divenuto ir­
riconoscibile, S'iùipenaieiiv.i la povera , 
vecchia della tristezza del suo padrona 
e bisogna dire ohe ne avesse so3pBl•̂ . 
tato, il vero motivo, perchè una aera 
finita .la cena,, dopo aver parlato d'QU". 
po' di tutto, ma incertamente coir jg'gj,j 
mira ad altro più iraportauto,,/^gjj^^^o 
come Don Egidio, chiuso nei., suoipen-
aien, non le; badans? puntr^ ," - "•..., 

-.Don Egidio-,-^. Br',̂ ,n4 ^ -Q^^ 
'Eg id io , , ,, - • . • „ - . ' I ' 

.A tali ^parole il. prete si riscossa è 
st voltò di botto, e* allora essa restò 
quasi.spaurita,«"aellà sua • brnèoa inter­
pellanza, ma poi oontinnò con" far te­
nero ; ,. . 

:-- Don, Egidio, Cosa avete? ditelo;' 
ma perchfj questa vostra tetraggine ? 

' --I M?' nulla, buoiia Marta, nulla. ' 
• Ed vi prete s'ingolfò nuovamente nei 

suoi pensieri, . •, ' 
' (Continua). 



IL FRIULI 

0i(nn<o ha cnstato 4'Hcque-
dot.»». La Ginnta ba diramato ai 
Consiglieri Comunali il conto oonsun-
iivo ili jirima previsione delie spese di 
costruzione e il preventivo delle reo-
dite allendibili nell'eaeccizio ltS89 dal 
nuovo acquedotto. 

D& esso rileviamo che le speso pre­
ventivale poi luvòri ascendevano a 
L. -fJ.OuO, 

Ne furono impiegate invece 428 tifi 
e 46 oentesìmi, e per olà il bilauoio di 
questa impresa ouiudcrebbeai. oon un 
oivanzo. di L. 'iì,Hà'ó.è4. 

Séhonchè il Manioipio , avendo deli­
berata di dare maggiore estensione alle 
tubature per Ja distribuzione deli' fi-
equa nella.. Città e suburbio, la spesa 
compìessira perJ'acquedutto, asoenuerà 
a IJ. 47u,UiiU. 

Dopo aver esposto il consuntivo delle 
spese sostenute per la cost nziune del-
1 Acquedotto sono anobo acceunate le 

. presumibili rendite ohe si potranno 
conse^airo dai medesimo a cominciare 
del p. V. anno. 

Il bilanislo fa "scendere 
le' Entrate a L. '24,4i>h.87 
le Spese , 2,455 87 

per cui l'utile ;. il capitale impiegato, 
resta di 2a,0gu. 

J B i t r u n » tra d u e f n n i M i . 
Ieri, in Piaéza S Qiaoòmo, poco pri­
ma delle S pom., duo fornai, in sui 
dìoiotto 0 diecinové anni, 1' uno piccola 
di statura e l'altro pliì grande, vennero 
fra loro a contesa. 

Il litigio sarebbe, a quanto pare, de­
rivato da ciò obe l'uno dei giovanotti 
mise a. male l'altro Verso il proprio 

I 

Ma dalle, cbiacchere i<du[è vennero 
ai fatti, .e il plìi grande di" essi culpt 
l'altro dietro l'orecòhiu sinistro, secon­
do alcuni ión un'.arma >la taglia, se­
condo altri con una acòiileUa ciie te­
neva fra le mani. 

Il feritore ' impressionatosi alia vista 
del sangue cbc grondava dalla parte 
colpita dell'avversario si die alla fuga 
verso via'Cavour, e giunto che fu pres­
so alia locanda della Nave ne varcò 
r ingresso e trovò per caso aperto il 
portone che dal cortile di dstt's locan-
niena ' direttamente nel cortile del Pa­
lazzo. Toppo, e sboetìò quindi- sempre 
correndo m via Sayqrgnana. . 

Cenivi nèll'ìmpeto aellsl ooisa urtò 
in un ufficiale delle guardi ' doganali 
ohe per caso, aveva assistito alla ba­
ruffa dianzi avvenuta fra I due iornai 
in Piazza B. (iiacoma. 

Xi'nf&oiale arrestò; il giovane e lo 
condusse seco lui in Questura. 

11 .feriioaveva anche lui corso dietro 
«1 feritore, senza però poterlo rag­
giungere; anzi credeva', ohe fosse an­
dato a salvarsi nella casa n. 34, e 
precisamente in quella contradeiia chiu­
sa che s^dif foate al^ilanciàio Schia­
vi. Montate le scale di detta casa, pe­
netrò in una stanza ove stavano delle 
donne, e ivi urlando come un' ossesso 
voleva fuori colui che l'aveva ferito, o 
che, sempre secondo luì, erasi ivi rico­
verato. 

Le donne rinscirono a stento s cac 
ciarlo di la, ma scesb nuovamente in 

;ifltrada continuò erii a far una g z -
.zarra d'inferno ohe Jurò un bel pezzo. 

Grinnse iìnaimepte una guardia che 
lo invitò a andar seco in Qneatnra 
dove era stato tratto il feritore. 

Ambidue furono poco dopo rilasciati 
in libertà.. 

' GOUDPiiClZÌOKI 
d e l l » iJuii»**'» ^' CoiMMic»»*" 

. Tassa di bollo per le cambiali. 

A complemento, e rettifica', .delia ta­
bella ièri bubblicata in questo .gior­
nale, sì fa seguire questa nuova ta-
•Ijella de' prezzo complessivo che in e-
•secuzione della legge IZ Jaglio I8i))i, 
n. 5515, avranno le' carte filogranate 
gec cambiali ed altri effetti di oommor-
«iOj dal primo novembre prossimo. 

.TABELLA 
Con acadeazii 
, • „„,. oltre 

sino a II. lUO 
•da L. 100 - 2l)0 

•or,., 800 

0.15 
0.34 

•gOo ',; 300 0.46 
„ 300 „ 601) 0,82 
„ i3»0''„ lOUO 1.30' 
, . JOOO „ 2000 2.60 
., lìOoo' ,' 8000 3.70 
, '.'iUOU ;• '400Ò 4.90 
, 40OO „ 5000 6.10 
., 50b0 : 6C0O- 7.30 

6000 „ 7100 8.50 
7000 , aC'OO 9.70 

10,90 
„ ac'oo 

8000 „ 9CD0 
901)0 ,100UO 12.10 
• — • L. 1000 in più, 0 'i'er Ogni L, 1000 in più, 

L..1.2U — assegni bancivri 
Et la quitanza, cent. 10. «a 

0.25 
0.68 

' 0.82 
1,54 
e 50 
4 90 
7.30 
9.70 

12.10 
14.50 
16.90 
19.80 
ai.7i) 
24.10 

frazione, 
Bojnpre-

Con«r»T«8'» «ir vftT,.|iiiifef«i(|. 
Ad iniziativa dèi Viilspakaklub di 
•Venezia, avrà luogo in Ti'svisn il giorno 
2»* oorr. alle ove U ant, un Congresso 
del VolapUkaklubs veneti. 

VeHtra miifrvH. Coma ab­
biamo annunciato, damimi alle ore 8 
pom. !a aompagnia raìlartese Caravati-
Cavalli inaugurerà il corso delle sue 
rappreseli tsziuiil. 

Col giorno stesso di domani si chiu­
de l'abbonamento alle recite, 

T r u t r i » S « ' « l o « u | j ' , Questa sera 
la marionettistica comp gnia, diretta dal 
signor Recoaidini, duri ; 

" La gran giornata di FacanapjB. „ 
con due balli nuovi e farsa brillantis­
sima. 

Domani riposo 

/knv.Uo (I* o r o p m t i i t o . Do­
menica scorsa percorrendo la strada 
interna del tram da PoscoUe ad Aqui-
leja venne perduto un anello d'oro. 

Chi l'avesse trovato portandolo alla 
Redaziona del nostro giornale riceverà 
competente mancia. 

CiltlM<-.ol» d a v c i i i l n r r . 
' ' Trovasi disponibile un» forte partila 
di ghiaccio. — Rivolgerai al signor 
Fernando Grosaer fuori Porta Aquileja 
Casa Leakovio. 

OriMervikzlofil lUclcoFotoiKlchio 
Stazione di ITdine — H. Istituto Tecnico 

SBRK l i l - i e oro B a ore 3 p. ore g s. ore 9 p. 

Bar.rid. « 10° 
l'tolmlKllO 
llv, del mure 
Umid mlnt 

749 8 
57 

718,7 
.SS 

761.0 
87 

752.0 
62 

Stilo d. (ìielfl seri'no sereno ."fé reno sereno 
Aerila Cini. 1» 
S{ dìnz'OiiQ 
l i vel. kit m 
Term ceuti,;. 

SU 
1 

139 
1 

17.0 

N 
l 

10.9 
10 
0.0 

Tsi»p»r»(.l« I ̂ .,„„,„ 7 ,j 
Tsmperitura minniH all'optrto CO 
Miuiai'd e-tfriia nel'à nottt : 18-10; 2.0 

T r l r f B r R i n i t i » It t i - t i -nrlco del­
l' Ufficio Centrale di Roma. — Rice 
vuto alle ore 5.— poro, de! giorno 18 
ottobre 1888. 

In Europa pressione ancora abba 
stanza elevata centro, bassa nord e 
canale Otranto. Amburgo 771. Arcan­
gelo 749. Lecce 751,' 

In Italia 24 ore barometro notevol­
mente d scese dappertutn, pioggia e-
stremo sud n Sicilia, venti freschi forti 
settentrionali. 

Stamane' aerano nord, alto tirreno, 
isole, nuvoloso altrove. » 

'Venti fcoaohi forti settentrionali al 
nord\ di ecirocco penisola salentina. 

BaVomstro 764 ''estremo nord, 760 
Firenze, 761 Lecce. 

Mare molto agitato Adriatico. 

Probabilità: 
Venti primo quadrante forti, estremo 

sud deboli a nord, cielo nuvoloso sud, 
mare agitato o molto agitato, qnalche 
pioggia 0 teropoiale al sud 

(Dall Ossero, Meteorologico di Udine). 

AO< Avendo trovato molto giove­
vole il di lai Galattoforo per aumen­
tare la secrezione lattea, la prego in­
viarmene altre cinque bottiglie per uso 
di mia moglie. Si riceva a saldo lire 
dieci. 

(Prov. di Udine 1888) 

•Palombi Giacomo. 

Casio : L'nà bottiglia L. 3 — più L. 1 
per tias<;etta e trasporto. Chi ncquiìtta 5 bot­
tiglie ( 1. l( ) avrà rassetti! e trasporto 
4 gratis » ' 

Jndirino : Prof. .Veatoru Proto Giur(fo m 
'̂apoti, ria Roma con entrata dal vico 2.0 

S. Tomuiaso u, ?0 p. p. 

VARIETÀ 
La camorra a Napoli. 

Non ostante tutti i provvedimenti 
adottati dali'on. Criapi, la camorra re­
gna ancora sovrana a Napoli, A che 
vale dunque 1' energia dell'on. ministro 
dell'interno so i funzionari ohe da lui di­
pendono non adoperano la medesima 
anergia, il medesimo zelo a combat­
tere la mala pianta che infesta una 
delle più belle città d'Italia ? 

La pnbbllca < sicurezza a Napoli do­
vrebbe partecipare ai lodevoldssimì 
aforzi dell'on. Criapi, altrimenti l'ot­
timo preaidento del Consiglio farà me­
glio di mandarli tutti a spasso, 
' Col' titolo " Cose abborainevoli „, il 
Corriere di Napoli narra questo fatto 
incredibile. 

" Questo fatto che raccontiamo è 
avvenuta qui a. Napoli, ieraera, 8 otto-
))re dell'anno di grazia 1888. 

Quattro signoro americane, le signore 
Dupy, alloggiatii air"Hotel Nobile, ieri 
andarono it Pozzuoli o le accimpa-
gnavA il .aig. Ettore Pizzaroni, loro 
segretario. 

Andavano in due carrozzelle ; in 
una c'erano due signore, nell'altra una 
signora e il signor Ettore Pizzaroni, 
Come le "guitte» di Pozzuoli videro le 
cnrrozelle, si mossero per oilrirai, e si 
accostarono allu prima ciirrozalla dove 
stav,iiia lu signore «ole. 

Il signor Pizzarooi ch'ò pratico del 
paese, naturalmente intervenne e fece 
sapere che non c'era blaogno dì loro. 
Allora il "oapo-guidun si voltò a lui e 
gli chiese : 

— Voi ohe volete'i" 
— Come ohe voglio? — disse il si­

gnor Pizzaroni - le signore lo con-
dnco io e so abbastanza la strada. 

Non l'avesse mai detto. Colui lo 
ghermì pel petto, lo tirò giù dalla car­
rozzella e lo avventò al muro, minuc-
oiandogti una .memorabile lezione se 
continuasse, 

Figuratovi lo spavento delle signore, 
la scena ohe avvenne, Come Dio volle, 
il furfanto lasco il signor Pizzaroni, e, 
assumendo l'aria più camorristicu di 
questo mondo, dichiarò ch'egli viveva 
tacendo la " guida „ e non permette­
rebbe che gli si togliesse il pane di 
bocca. 

— Ma questo è un brigantaggio ! — 
azzardò il signor Pizzuroui. 

E un' altra volta il oammorista lo 
alferrò pel collo e quasi lo gittò per 
terra. Qui uni signora svenne. 

Infine per evi (are un guaio più grosso, 
il signor Pizzaroni venne a paiti : si 
trattava di pagar uno strano dazio ed 
egli lo pagò, e fn lasciato libero, e 
potette passare. 

Ma al ritorno gli si presentò un'al­
tra "guida,,, capitanante mia frotta di 
monelli armati di pietre, Salutò il si­
gnor Pizzaroni e poi disse ai monelli ; 

— Che avete in mano ? 
— Pietre — riaposeru l monelli. 
E il malscalzone, rivoltosi al Pizza­

roni, disse : 
~ Voi capite? — Io ho la moglie 

e i figlioli, e costoro 'hiinno genitori 
poveri. 0 ci date quello ch'è giusto o 
quelle pietre vi romperanno la testa a 
quanti siete. 

A questa eloquente allocuzione, il 
signor Pizzaroni mise la mano in tasca, 
dette una lira all'uomo e un' altra la 
detto ai ragazzi. . , • • - . 

Dopo lutto ' questo ' e^W' si credeva 
bene in diritto di andare a reclamare 
a una guardia, al sindaco, a qualcuno, 
ma il bravaccio gli tolse questa illn-
sioiie, minacciando : 

— Badate di camminare dritti, se 
'volete giungere a Nai)oli. 

— Ha ragione — disse il cocchiere 
al signor Pizzaroni, andiamo dritti. 

E il signor Pizzaroni si contentò di 
condurre la signora, che era svenuta, 
in una farmacia, e poi venire a rac­
contare il turpe fatto al ororiiata del 
Corriere di Napoli. 

Mezzo miliane cascato dalla nuvole. 

Certo Lehanlt, sarto, a Parigi, ave­
va fatto comprare dieci biglietti della 
Lotteria di Panama e. quindi non ci 
pensò più. 
, L'altro ieri ricevette il Bollettino 
delle vincite e leggendolo rilevò che 
aveva vinto il gran premio' di mezzo 
milione di lire. 

Lehault ohe è giovane e scapolo non 
se ne commosse per nnlla. 

Appar tamel i lì ( inft i t larc 
suliut'hio flneinonn u. 4L. 
Rivolgerai al sig. N. BROILI, Via 

Ronchi, n, 25. ', 

UTUuiiPivroDi^ìimRiì 
in via della Prefettura - Piazzeta Va-
lentinis N. 4. 

Per trattative rivolgersi all'Antmini 
strazions del •Friuli». 

PRESSO LA CARTOLERIA 

MAHCOBAHDIJSCO 
Udine — Via Mercatovacchio — Udine 

Deposito esclusivo 
a prozìi di f<!.bbticti 

del ie Curie *li pn^filat; ( t 'ul i i f 

delia fìarliera Reali dì Venezia 

Bìgliardo da verder^ 
Per informazioni rivolgersi all'Am-

miuisirazioue del nostro giornale. 

M'sU'ii'V^^ oRixA' wi r»ni^ ( 

Eenil. Italiana 6% goti. 1 lear .leasi 
da 

•JS.BiI 
a 

0G.O3 
*, , „ » »V,ga<URiifMS8B IM.— »3.ao 

Azioni Banca Nailon 
„ Banca Ytngtgi 

ile 
Bo!— 

>».'^w.~ Azioni Banca Nailon 
„ Banca Ytngtgi notai» Bo!— * - i - ^ 

„ Barn» di Croi). Von. nomin ca.— .̂_ „ Soclelit Tcn. Costr. nomln 178.— _„„ 
» CotODJficlo Venez. nomiD 844.-- -̂ ,.— Obblig. Freaiìto di Venezia a premi '̂ li.eo 33.— 

a vista a tto mMi 
Cambi acon. ila a ila 

Olanda . . . . 3V. 
OoruianÌA. . , i - '—.— , 13B.70 I S 4 , -
Francia. . . . ^V, iflo.Rn 101.16 _̂. — ,_ Belgio . . . . i ~ —.— —..— -.,.— -«..^ 
L o n d r a . . . . fi — 2r>.ì<i ttf-.M 3S.S1 26,87 
Svizzera . . . 4 — 100.60 100.7B —., -M —,— 'Vieiana-Tries. *'/, '.ÌO'O.OO 210 — , , Baacon. auatr. !0'J.60 a l o ­ , .— ̂ . Poziil da20 fr, — —,- — .— —.— 

SeoiiCI. 
Hanca Nazionalo 5 V|. 
Banco ili Napoli B •/, —. Interessi sa antioi-

panlone Hondita S °/, a titoli garantiti dallo Stato 
sotto Torma di Conto Corr. taiao 5 Vi P> 'ìs-

ilO|..44-
YIENNA 18 

Moiiiliaro 8iS 
Lombardo 105 
Auatciacho Ui 
Banca trai. 872 
Napol. d̂ oro 
Com. SII Parigi iS 
„ 611 Londra lai 

Itaa, Austriaca 62 
Pechini fmpcr. A 

PAlUGi; 18 
Bond.I'V.8»/, 8B 
Band. 3% per. sa 
Bood. i '/, 106 
Boad. italiana 
Cam.BuLoiid, 3& 
Oonsol. inglese 97 
Obb.ferr.ital. 302 
Cambio ital. 1. 
Bondlta turca 16 
Ban. di Parigi 870 
Fetr. tunisine 500 
Prcst. egiz. Hi 
Fra. spagli, eat. 73 
Banca sconto 610 

„ ottom. 6iì0 
Cred. food. 1370 
Anioni. Sueji 3230 

m.~ 
60.— 
2S.— 

ce!— 
OB.-
80.— 
66.— 
77.— 

80.— 
69 . -

GENOVAieMi,„ol 
Ilond. italiana 93 ll>.— 
Aj:.Ban.Naz.ail8—.— 
„ Molilliate 980 60.— 
, Fer. Mor. 79160.— 
„ „ Medit. 023 60,— 

fiOMA 18 I 
Band, italiana 98 20.— 

1 Ar., Ban. Qen. 078 
I MILANO 18 
:l Bcnd.it. 98.20.. 

Air. mar. 
IB.— 

Jo. Cam.Lon. 26.87.-38.-
_ „ Fra.l0l.2O.—'la.— 

g. _ I , Berl.124.10.- ÌJ».»I) 
3i i , ,1 FIRENZE 18 
7/10 [ Bend, italiana 98 17.Vi 

. iCamb, Londra a5.34.Vi 
om— » Francia 10118.— 
46 _- ! Aa. Porr. Mor. 793 —.— 

,„ • „ Moliiliaro 982 60.— 
,— LONDiiA 17 • I 

67.— Inglcao 97 6/lfl 
i;a— Italiano 958/8— 

BKKLINO IS­
SO.— Mobiliare 166 20.--

••" , Austriache 206 —.— 
' i Lombarde —|—.— 

Bovi, italiana aCi20.— 

DISPACCI PARTICOLARI 
PABIGI 19 

Chiusura della eora Ital. 
Marchi 124.76 l'uno . 

MIIiANQ 19 
Bendita ital. 08.02 aora 
Napoleoni d'oro 20.10 

riENifA 19. 
Bendita austriaca (carta) 
. Id. • Id. (ug,) 

W. Id. (oro) ' 
Londra 13.10 Nap. 9.80 

9G.su 

97.97 

81.70 
83.36 . 

109.90 

Proprietà della tipografia M. BARDUBOO 
Buj,\TTl ALBSs,vNDrio,-(?e)"cn<e respons, 

KSK̂ sstia B u o n a 
Notizia 

con garanzia agli Increduli del paga­
mento dopo la gnarigione, si sana ra­
dicalmente in id od til massimo 3 giorni 
ogni malattia segreta di nomo e donna, 
sia pure rite.nuia incurabllo di in 'ii 
0 3 I giorni qualsiasi stringimento ure­
trale senz'uso di Guiidelefa, nonché i 
catarri, bruciori, i Ansai delle donne. 

(Vedi avviso in qiiarla paffinaj 

6.FERBUCGI 
Grande deposito 

orologi d ore e d argento, pen 
dole. canilelsbri sveglie orologi 
da muro cnlone doro e dar 
gente, bijoutcria da «''gncra 
pietre prezioso posale e va 
sellaini d argento decorazioni 
per ordini equotri. . 

Si «.̂ aiiniono coinniisstoni per 
lavori e ripirajioui in orologi ed 
orili corie. 

Pei Bachicoltori 
Avviso interessantissimo. 

Società Internaflonala sericola 

So 0 ftpera la s no«nristoni rs" l« 
amp.'i^ a .STina 1()89 11 S'-ifio ba-b'a 

liotznto gialla eellutare,- t,o oas'io")' 
jHi- litv A ffo ')' inr-r.'0 è et immaii^' 
''« fl e ripara ed atri B4, piumiato iilfé 
lejfoen'ì p>pni'ir o ' : 

C rp»it»« t88?, P rig 1878 1082, 
i)-8iov» 1887, C-jrpiBnano i878 7 8 é ì , 
lirae 1881, '3 n .v-. 1879, Ari'!?.» 1833, 
T li 0 1884 85 89 leitvaaie d> S>iii 
1887, 

li «eme ''eia Soemiil int6ruaeloo>le 
'er cola Paaeodj da p Ù a'niii anitivnto 
Il Provincia, il gtudiiiiii I'h"niio |tA 

d to I roliiv>itori «tsMi. C.ii,fa'.in'iBt> 
neli» inuutiin«a rî gìooi Catenlmesi nel 
Var e ni'i Pirenri orieoiali, D'nl^qna in 
ni'li.i 1,00 hi Olii dato un o d- chil... 
60 per cucii di graminl 80, Coma il 
«olito ŝ  vende a L, 14 pnr ouoia pa|)a-
inoi'to nifa atinacftna, oppure a L. 19 
uaRameiHo al raconlto. - • 

Lo SI cele «ncbe al prodotto d»l ,18 
oer osoo. Li) doman'ledi aattoscni'ione 
p i 1889 dòvràmo f'S"ere 'odiris)!nt'si' 
i'>iti'sir.ito Aiitiiniu Orandia in S, Qui' 
ni! •, unico rappreaeiitaote per lo prò* 
"eoe Viiui-le (1.1 ili sui'i agenti l^tuntti : 
UHI ce 'tri p ù luiportaiili. 

S. Quirino di Pordenone, agosto tilSS. 
. Anlonis^Graniis. 

Ag'Dti rapprosfota ti in Provincia di, 
Cdiue.' ' • 

Pf-i maódataenti di Làiisana, Cndroipo, 
Palraanova sig. Berleli 4ngsh di. Federico 
di Latiaana. 

Pai maudamenio di San Vito al Taglia-
mento sig. Coccolo Carlo, 

Pel mandamento di Sacile sig, CAi'araiKa 
Giuseppi di OoQienico. ' ' 

Pel mandamento di ManiagO, aig, Stefci'-
nullo Osvaldo netto Sedran di Haoiagoìib, 

Pai Comuni di Paedia e Attiinia signor 
Paif̂ Mtti GMS'ppe dì Pacdia. 

Pel mandnmi-nto Hi Cividale sig. Sfro**-
md'ui Ffinceico di Ci'idale, 

Pel mand men'o di Tarcento aig. Cricco 
Donumco di Nimia. ' 

Pel Comiins di Buttrto sig. Todone Valen­
tino di Anloìiio di Buitrio. 
, Sì ricerca o icasnoati pei miaii-
iDMiti di S, Danitlr-, Oivldalf, Gemónej 
Tarcsoti). 

D'riiere. le domanda in S, Quirino 
al sottoscritto. 

Quei aìguoii coltivatori che lo pas­
sato si aerviroDo di asme bachi dal 
•ir, Picool) Antonio di 0 Beano di Sao 
Daniftls « da Lmi»» Aotun'o . diOivl-
.ÌBIH, SR' vogliono avere quella 'Steiiia 
quiliià i d'unpi SI rivolgano al sotia-
.lentia rnppresenianto Keneraie, oppure 
atieadiiin la niimin i d'I nuovo maari-
naiQ, nop easpodii i ''ulnlioati p<iì rap> 
preauntauti della Sucieià l'iteruii anate 
anricol». 

Anloiilo Grandis. 

udìn«G,B.DegaDÌudin. 
Ciraude deposilo di wloii 
'Ielle mifil ori plsgbe it .liaue — parti­
colarmente raacoinandabili pei la nidi» 
0 tà dni pres?!. 

Vino nostrano di Oampoìongo 
delle cantine del OBV, P-mletig. 

Servitio di oriOii>-gna a domicilio, in-, 
daxohi 0 in ruatr. .̂  

Per nommiaaioui riv(ilg,>rai at Magas*.! 
«ini fuori Port'i Aqullpja, al Negozio'* 
filiale sub Qemoua, a allo Scratorlo ìn'f 
Città, • ,'"' 

Orario Jerrm)iario 
'Cvf>iii Qunrta p a t i n a i 

ìrOADDT 
faori porta VìlUlti - Oasi Hangilli 

V e n d i t a E,s,seaza d ' a c e t o e(J 
aw.to di puro Viuo . 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

R A P P R E S E N T A N T E ••••' 

di Adolfo de Torm y Hem.* 
d! imalaKA 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini'di 
Sjjagna-
Ùaluga — JMEadera — 'X.ores' 

Porto —JUiicaate ee«^ 

http://Bcnd.it
http://9G.su


IL F R I U L I 
aa»V!a!.'.i.jj,'.,A!.i-;a»g'tg 

Le,m9er,zìojni,daU'Estero pejr / Ì J^ViitMsi p̂ jf̂ t̂ ifono. e9clusi,Yament^ pKessq ,V,Agepzia Primipsle :di,.Pubb]ieità. ... 
'E.;E>'Obll]'eght Pan'gl e Roma.'e per l'ìnfé 'infèrno prpaso rÀmmixiibtr&zloiife d(4 no&tro giornale. 

ffllBàCOLOSÀ' 
0 Confetti Tègetali jCostanzi, 

Guariscono radiralmonti! coma per incijnio in !i od ni massimo 3 
giorni lo Ulceri in getterà o la gonarî e ,̂recenti e croniche di uomo e da 
donna siano puro ritenute incurJibili. Snnnno altresì.a.dati certi in î O o 
30 giorni i siriugimenli uretrali i pili invcieriiti seni'iLio.di Cnndolctte, 
vinci no i flussi ,|iianqlii dello diinne, segri>^attojle arenelle e tolgono i hra-
ciori onitrsli siccorba mlrnbilmontj diurìtici d̂ nntiOogisticl. — L'inie-

ì' huHiime e rolorÀ~elis si curano - ii'ppona il malo si manirestn, giusta' In 
ìslrntinne, ottengono la gùorigloina io 24 ore, ^ 

Giretto constatato da una cecezioualélicdllazione di olire duo tniia af-
lestali Ira lettera o ringrniiatnenti di iimmarati „ftqar)tl e certificati di 
Madici di tutta l'Europa Conlrale.altssìati vi*jh(lì.in'„poina Viii,ft','tt;izi;, 
28,, Nspoli presso i'autoro prof. A. Costnnsi, via Morĝ ìlliìn n. 0 « ga-, 
rnntiio dall? st̂ i.'io autoro iigt' increduli coi pagamento dopo in guni;i-
gion" con iirattntî vo da convenirsi, 

Creino iliìll'̂ lM.'t.tione L. 3 cou siriutjaniijiva sistema l. S>-AO,, 
Pri>zia dei Confetti atti elio stomaco snelle il pil'i idolicnto (li obi non 

lina l'uhd dell' Iniezione, scatola da 60, L. .̂H<l, ~ ' Tutta con detta­
gliata istrujióiie. ' • ! • ' ' 

Si trovano nella maggior parte delle Farmacie e Drogherie del Ro­
gna,'Si :doiniindt a scarno d'equivoci, l'Iniezione o Confetti GDbtinzi, ri. 
lutando recisamente sì It boccetta d i e la scnttoln inn, mh'tijie di uu'uti-
chttta dorata colla firmo auto;trafaln in nero doli' invffntore,' 

In UDINE pré8.sft la Parmaoia AUGUSTO BOSERO,' alla « Foniee 
Bisort» >. che ne fu spédisione nql Jtegoo ; meiiiante ' aumento di lient. 60 
poir pi\cco postala, ' ' ' 

Ohi vuol conservarsi sanofacbia uso delle vere 
1 • • ' . • . 

[Pillole deiiEri^a4i 
<anIeo-|>urjtn(tT«-an<jnioirraldall e i tè l e u s o u a prci inrute 

ilw, a^lro <IO,ai»>I • lè l l 'a i idcn 

V incontrastabile sncces,ip otiériiito. qui ilH una 'lìàhga serie di anni 
come io prova il granito consumo iciio se, ne fa* noujh-le «uirentnle ririir-
che,.cjie,mi.pervengono di taje benelìco rimediji, m' incoraggiano n diBiiD-
dorìs msggiorraonte ond», tutti,po«ano,,ttiiii;B, ((alla loro salutiire 'fefflr.nria. 

..Queste l'illole ^onoraccotnandiibiti.sòtt'ogniirapporlo nei essi di disturbi 
emorroidali, .»liUchr,zzi\ abituale ,d''l, ventre,, in^ppottnzii, dolori di testa, 
riescono,di.grande utiliti ondo migliorare gli umori.'dullo stomaco,, rinfor­
zarlo ed impedire,cosi le,facili, indigestioni ,'ioltre di ciò ngisi-ono come dei 
purfitivc'del .snudilo ricosi'iufndone lii,,sii,î |Cra!̂ i, migliorandolo da ultimo 
IO modo da facilita f̂iiperfino If! ritai'dà(e. o mancanti mcstruoziODi. 

L'uso di. <\wti\a, iprescrTO dà fpmiti porhòst gastrici, illfrioi,. biliosi e 
ferminosi, venendo questi in^ensibiln\;nt̂ .,(!i;tri}tti ed evacuati. 

Riofcono'.di sqmrtia ,<)fSca(XÌa ,a. ,li{(t«:j'ijeno| persone che coniloronó .una 
vita sedentaria, o cho,f)inpn' poco, .csarc\iip,,,p ijanno soggètti ad alfezloiii. 
crouiflie; coll'oso^di queste Pillole si" procurerà nosnnoappctito, facili di­
gestioni ed evacuazioni regolari/' senza sólTrir 9 minimo disturbo, ne per' 
dolori od altro irritazioni prodotte d:i tanti altî  specifici ; di più, in mento 
alla loro composizione, agiscono blandnraento i possono venire usùtb con, 
buon sncctsso in ogni eti, temperamento e sesso. ' ' ' , ' " . 

Uose e nictoii» «li cura 
Chi va soggetto a stitichezza, pesantezza di testa e facili indigestioni, 

ordinoriamente ne prenda Una ò Duo alla sera,od ancbe fra il giorno, a 
con brodo o.con qualche biblico cibo caldoj ehi poi fisse aggravato od 
qualcheallro incomodo ed iibbiaogaa,>ise di una più pronta azione, potrà au-
iTientnre la dose Uno qnnttru l'illole,.continuando od alternando a secon­
da,del bisogno, senza alterare il solito metodo di vita, e ciò fino a che sa­
ranno sparite qùelk indisposizioni per le quali {vengono prese, 

j&vvcricMzei 
Ad evitare coniroiTiizioni l'etichetta ester'na|della scatola sari munita, 

della Urina ,in tosso ,1'. Fonda, così poro la piesonte ì'<truzione. 
Tutti ijueifi che-ne faranno uso sono gentijuieiite, pregoti di divulgale 

la presente istruzione e voler rimettere informazioni al, fabbricatore sull ef­
ficacia dello stesse. . ,. • ; 

Trovaun iu>tante le prini;ipali Farmacie. 
' . • ' ; ; . ' • - '? , ! ' ' , ••, . „ , ^ 

8Ci:j»i«.JggCs»if'-.!!!lt.-» î*-.-afe>jBW!!!afa»'»8'<rf> 

• • "~ ' ANTICA'ÓPPELLERIA 
DI 

GIEOLAHO TOPPALOlSri 
• '• •"'iàa.'aivi<a:fe,3j© 

Unico speoiatisla delle tanto ripomats, Gubane Cividalesi 
• " t 

L'esperienza fatta vi il S'etania "dì ••rontez:un0 e 
cottura delle £ ; i i b a a C j pormetiej al. jrabbriontore d' 
garantirle'lÀaiigi.ibili e Buòtio por oltre''U'i mesi' doUa 
fabbr:oaziou(>, porche il poso de le iu8dealina,'i\pil siu iU' 
feriore al mezzo ebilogramuia. ' i 

Ad evit'irs le oontruffazioni ai ijeodoun le puddettb 
tS.ubail*; j»pe;i!¥pigHa'iS «S/PJJH'* dajun'iivVisó-a'stanjpa- '•; >• 

i 
oonsimilii al p-èBeri'ti», innnitb della fti'ipti. uutugriita del 
fabbricatore GIROLAMO TOFFALOfj;, 

ì 
e. 

i' 
V L . 

AaiS-i.'%'l'i<&3B.«l I 4 . ' l f l 

DI GIACOMO COMESSAtTI 
a.Santa,il eia, Via,Giuseppe IlAaztlni, in Udine 

VENDESI UNA 

•• Farina aliraontare raziottala per i BOflNI.... 
Ntimeroso ésporienze praticate, con Hovini d'ogni età, no'" 

l'alto mailio e basso Friuli, hanno lnniiàos,iiiionto diiiìost'rato oh» 
quastaiFarina si può senz'altro ritenere il ii)i(tlÌiJro e'piu eco-
noinico di tutti gli alimenti àttiàllunatrizioneed ingrasso, con effet­
ti pronti'ò sorprendcHtii Ila poi tina specinio iinportiitiza per fa nutrì i 

'iipno'déì vitelli, E notorio Che. uii vitello nólrabbàndònareillntte .' 
r'dolilimildro.'>o()erÌ8co non poco; ooU'nso di'quosta Farina non solo, 
f; è iinje'dilo il daporiijaento, ma è migliorata la nutrizione, e'io svi- ' 
il ...luppo.iJelVanim'Alo progredisce rapidaniènte. ., • ' ' ( 

La grande ricerca che si. fa dei" nostri vitelli sui nostri, / 
mercati od il caro prezzò che si pagano, specialmenìe quelli bene, ; 
allevati, devono dotorminare tutti gli. allevatori ad appròffittarnii'.' ': 
Una"dello prove del reale merito' di queSià'FftHna, è il'subito ' 
auldentò 'dal latte nelle vacche e là su» maggiòVo 'donsitù 

I NB.' Reconti esperienze hanno iHoltra provato che si, prostk 
con grame vantngg.o.anche alla nutrizione dei suini, è peri i 

: giovani animali specialmente, a unaiUliniantazlonpcon.;risultati 
insuperabili. . ' . ' 

U'prezzoò initissimo. Agli iicquireuti .saraooo impar­
tito le istruzioni neeessarie'p.er l'uso. 

^. vtfariìiiipautj»^ ', .-.uiiwsq f^ntn^ ^riM:tr%, 

RàYìgazioQe geserale itatiaiia 
SOCIETÀ RIUNITE • 

FLORIO e B U a A T T i N O 

Capitala : 
Statutario 100.000,000 — Emesso e versato 55,000,000 

O o r T L p a r t i n a e n t o cLi •O-exio'va 
Piazid. Aeguaverde, rimpptto «lUa Sfazione Princips 

LiiJiPomii,Ej)F,iiPp,iB,uPiim^^^^^ 
• - ( - : ' » * - i — • " • • • ^ ™ ' , i - ' . . r 

P«rtei]z« dei Mesi di OTTOBRE e NOVEIUBRB 1888 

Per i l o i i l c v i t l e o e IIuei)os-/1kirefii 

Vapore postale : Q | R 1 0 , partirA il IB Oiio*re 1888 

UMBERTO 1. i N >' "V» «,. 
» REGINA MARGH. > X5 - > , ' 

MANILLA . BO » 
Per Slip Juiivirp e Santosi (Brasile) 

Valore postale F > 0 partirà il 22 Ottobre. 

'•> R O I W A 
> BIRIMANIA 

ORARIO DEM .4FERR ffiA;; • ' , " . 

7Art«Bi« ; Arrivi' Partenze • Airi'rt,' 
DÌ...I1DINE A VKMliZ!! oA vtmittt, ,A npiMi(, 

OtB.]„48 SBt , . nttto ore 7.18' ant' • oro 4.S5Ìnt> {fretto ora 7.88 ani; 
« 9.68 'ant'. , 8.10 U t ontnlbni 

; L'IO p, 
••,'8ilO'inlf. oàthibat 

ora 7.88 ani; 
« 9.68 'ant'. 

, 10,19 «ili. dti-bttb ; L'IO p, , il.oe ant. omntbas Il- 8.88 Jt. • 
•a. 8.18 p . . a IQ.SOpom oaàlb'uii ' '„ '6 . ]dp. . ', 8<l6.nii xU ŝttoiM 
Il- 8.88 Jt. • 

•a. 8.18 p . . 

• Hi'»' omulbas 1 .„ • Mi ().. . . . i0;*6... . . oauiibit) , D' 8,06 p:,. 
. ' . 8-«0i , . .Ur^tti.,: ,-. VH.â  S 

, " * - ' • • • 
.•^T," ,' ,, q ttn ^|,^_ 

UAL .fiiinii •% CUBI, fthn A 1 0 > ni^i... . ' ", . , , j '"i^ 
. oio-t.SO-ant. oianib. otd 3.4S ant ore 8,80 ani. oHiiI^,' 6to, ijò'anV' 

' , 10.09'", • • 7.44. ant. 
, 10.Bl)'iuit. 

diratto . , . 9Ai ant »-s-'» » " diretio 
6to, ijò'anV' 
' , 10.09'", • • 7.44. ant. 

, 10.Bl)'iuit. .òanlb... , 1.84'pli ' . '3.24 f. onnilur ',(.><4.e8"p, ' 
, 4.9n D. ' nw*mT, • ' „ 7.aB « . , 6.-r p. tfuulb. «.. 7.88. p . , 

, fl.«> 0. » 8.80 p. diletto , 8.49 p. ' A.nit D. i1(,.ntl«. 
«.. 7.88. p . , 
, fl.«> 0. 

0 * .i^>Mh ' r. . njA., ( t ."V i'- lUIM» 
ORI 3.B0 ant. •luto ore 7.87 ini Oro 7.00 aut. ' óaalb.' 

, 7,54 ant. onnib. 
'ntito 

, ill,31 ani , 9.10 ant. osnib 
ndato 

, ia.so p, 
» 4.a7p. •: 
, . 8.(W D. • 8.5" p. , osuib. , 7.88 n. . . 4.80 p. oiuibtii 

, ia.so p, 
» 4.a7p. •: 
, . 8.(W D. 

''.- 8,8S't>. ' 1, 1005 n . . I - r, „ ' . *'.'!?'' 1 . 1 11 «at 
- UA uiJìNa A |JIVII{A1,J1 -•A U I V I U A L K A UIIIMJI ' 
ore S.Mailt' misto oro 0.08 ant. M 6,08 ani. ' nlstA ot» 5.40 ast, 
, lOJlO , n „ 10.BS , . ' • • • '6 .18 , • '»""" » l.aOu, 19 , . a.()8 p. , ia.ì6p. ^ i 13.88 p. 

^•• 8.3!) p . ' 
» l.aOu, 

tt » 7.18 p. . 9 .47 ji. 
i 13.88 p. 
^•• 8.3!) p . ' 

, B.4tì p.; to , é.lBp. , .7,41 j). . , . ' 8 . J4p 

HA UblNlS A i;. QlÒflOIO DA S. OlOftOIO A UUINBI ' 
oro- «.-unt. ' misto . oro 7.03 ani :brit l l S a n t misto óirè 8.21 ani 

„ ,8.48 fi. S 1 » . , , . 4 . 61 p. , 6.06 p. » rf-'8,()9 pi. 

8 Noveoibre » 

PorVALPARAISO,flilLAOed nitriacàlidelPiOIPIflO 

Dirignrsi por Merci e Paasopigieri all' C f i l c l o d e l l a SOr 

c l c t à in l l d l i i e ì ^ i a A,U»iÙ«'Ì»« Sf'.^M^ . .', 

li!. 
.?|l!l|tfl' 
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§'̂ ««' a'Si'» & 
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•| 2 'fi'^' •..' 1 S'i 
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i3'.''§:'t."à *3' 
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T' | .pp; :G;RAifi 'A' •••" ' 

M̂. B:ÀK'D:U:SG-Q|' 
ì • • . U ; D 1 N E • §:• 

W Opere di liroitria edizione : m 
(^k. VlSMAR4;.M.or«le, Spellili?, un yólnmo in 8% p're?zo 'L. t,6«.®(. 

SPARI : Prln«l] i l . (««rl^o-nperlnliciatell d i 'FUo-parnival©) 
toloiria, un volume ili 8";^^rind'é'dl'lOOpagibiiVilliistrabiion^ 

@ 12 ligure lìtograflche e 4. .ta,yoÌe',colorato,'''lj."'».'ÌÌb.'"" ' ' ' : ' '^ 

J^yiTALE : iln^oopUl'a*» « i i toroo B uot iioguito alls Stola dì^'-' 
;(P m ZolfitniflOf un v'olnnio-di "pagine 378; li. '•.»S'.:"' ' '-i'''"©) 

•^D'AGOSTINI- -(1797.-18,70)*. Uloordi m l l i l n r i d e l F r i u l i ^ 
@ • duo voliimi iti òttavd,'|di pagine 428-58,4, con 19. tovole t e © 
(<§ pograflcho in litografiìì, ; t . S.OO. ! '• ' i .' .' M / I l' l' ' ^ 

tZORUTtiiPooatè'èdite ;eil„»Be(Mtfi, pubblicato sqt> gli a p ® 
silici dell'Accademia di .Udine; due volumi in o lavo di pagina'® 

f ' '9^y:'18'*"**5?;i "̂ "o piPofazione e biografia, nonché il ritratto® 
; del pp̂ ta in fotografia t| sol lllustr'iiziósi -in litqgriiGa,' b, o s o t t ' ^ 

@RÉBUFFÓ: TaVole,'^e((M-elenie'ntr.elk'enlarli presa'por© 
, ^ unità la corda (ÌÓ0.,tal)e'lle'-Ui3.50: -i;' '* - •'.'••i.i.iin. n-i ^ . ' 

ÌKOUrN : Studi di WudfS, L. g. 

p O E GASPEIII 
( S di l 'd lne , L. 0,40. 

Moaloiil ili Oeosrqil it d e l l a P r o v . l n é l » ^ 

@!ii6ì@'>SS)@iS)(®i,̂ 5̂ |i@'ii.6ìi© 

Dopo ie sdeslotii dalla celebrità mi.diche d'Europi, niuno potrà dubitare deil'otiic..oia di questa PÌLLOLE SPECIFICHE CONTRO '̂LE tìLENNOSRAGlE SliUECENTI CÈÉ'CHÒiifCHE U 

del i^rofessore Dottor L U I G I P O H ^ A 
: • • • ; I ' ' • . : ! ' , , [ - - , • , , . ; . , - i :.•. ' ,v . . 

dottata dal 1853 uallo Cliniche di Ccrlint; (vedi Deutsche fflinicfc di Berlino, itóeiicÌH Zeilsckrift di -Waf.wtur^ — 9, giugno 1871,12 settembre, 1877,, ecc.-r-.Riitaputu,unico specìfloo per, le stipratette] 
malattie e reatringimsii.t), uretrali, oombMloii'o qualeiiisi stadio' inflammatorip veeoiloalB, iugurgo emorroid^irio, eoo. — 1 nostri medioi. «on .4 ,sgato(e; ĝ al;laoô ô .qqaste malattie ael|o etatp. acuto, abbî " 
soBuaodnae di più per io, orouicha. -r-. FI-E ovilarn falsificazioni ' 1 • ' . " - • ; • ; ' ; ;'. - ' „ „ • ' „ _ ' „ . , , r̂ . i„ • . ' • - , , , , . . .-.^ , .. ^ l .• 
ÓT ilTBPìri»'''^i dòiuandlire'-iaénipre 1 non ai^osttare ohe quelle del professore 'PORTA DI PAVIA, della tarmacia OTTAVIO. GALLE ANI ohe soia, fie possiede lH;fedek riwKa. (Vedasi dioliiara-
hi I J l j E l l M SI0I18'dalla. CDt(iiniii8Ìnil) Ufttilàls"'^! Barliiio, 1 febbraio 1870. ! ' „ , „ , „ • ' ' '' ',- '̂  •" ", • • " ' , .'• • . ,--\:- „•'•••<,% 

Ónorkólè signor yarniacista OTI'AWIO G-AbLEANl, miano. — Vi eoiiipieg9 buono Bi'N. per altrettante Pillole profjsaors PORTA, non .cho/lacow,.po,li)6.reper flcj.Mq sedativa,, ebe ^a Ijen'T.sii.hl j 
especitneuto nella ipià pWtido, sradio.audbue le Blemorrosie ai raoonti ohe croniolio, ad in alcuni oasi o^twri e roatriugiraBBIii urotralt, applioaodutie l'ttso coiaft.da istruzione OBB. trovasi ^^giiat», dal | 
prof. Porla. — in'attesa deÌr'inVio,"con!con9Ì(larazi'on8, crodotémi dott. Baaizim sigretario del Congrosso Medico. — Pisa Sl',8etten»bre 1»78.,, ,, •• .; .. • _ ,,; , ,, ,,' ' . ' ! 

Le pillole costano L. 9,99 la soatola-e L. t . 8 0 il flaoon di polvere ofdntiva franehe:in tutta Iialia. — Ogni farmaco porta l'istruzione.chiara sul,modo di nsatla. —.Ct<ra comjiiiìlo laStcalel 
dallo sopradettii malanie e del satigw, L,faB;,~ Per ooin'odo ;é;"8[8ranzm dogli ammalati, in tutti 1 giorni vi sono distinti medici che visitano, dallft IQ ant. alle;^ pom..-Oonsulli,'^anche per;,cori,i8pop-| 
deuza. — Li Farmacia è fornita di tutti riraedii.Qhe possonó/oooorte^e in .qualuiiquo sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni «chiesta, muniti, ŝ  si rmhiede, anche di Oopsiglio metjioo, coBttoi 
rVmessa di vaglia postale. -^'Scrivere'alia /'ortnacift n. 2 4 ( f t ! ;Ott»vlo è » l l * « n l , jlfifano, Via.,Merovigli. ,i . ^ . „ „ , „ „ , " . ' 1 ' , . '^r- „ , , , . • ' . ^ • . i 

Uivenditori a UDINE; Fabris, CoiAelU; Mik$ini,Girolami (B Bi/fiioli itiiji, tatmaoia alla Sirena i-r- VBNE/Sl.Ai MBur, dott. Zampironi — ClVIDALB;:,i'()(f,f'fcco-r SilLANO : Stabiiimsalo Canol 
JBrlMi, viRMarsaia.n, ^, Casa 4. i*f.(i«iao4 « '̂ •' ^'» '*"'»' ^ -̂ ~ VlfcENZAj;.Bellino Valèfi — ROMA; via Pietra, 96, a-in tutte, ispriuoipali F^fripacie.del.Ragno. ., 

Udine, 1888 — Tip. Marco Eardusoo 


